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Vendeva la cocaina al proprio zio, inflitti 5 anni e mezzo 
 
Un nipote che porta la droga a domicilio allo zio, in queste caso cocaina, con 
impressionante regolarità. Viene denunciato da una parente stanca di sopportare 
questo stato di cose e finisce in carcere dopo un'indagine lampo degli uomini del 
commissariato Messina Nord, coordinati dal vice questore Giuseppe Petralito. 
Ecco la singolare storia d Santino Fusco, un 35enne che ieri è stato condannato in 
abbreviato dal gup Maria Angeli Nastasi a cinque anni e sei mesi di reclusione con 
l'accusa di detenzione ai fini di spaccio, cessione e vendita di cocaina, tra il 2008 e 
il luglio del 2009. 
L'accusa, rappresentata da pm Fabrizio Monaco, aveva chiesto per lui la condanna 
a cinque anni di reclusione. Il giovane, che è stato assistito dagli avvocati Salvatore 
Silvestro e Antonello Scordo, finì in carcere su ordinanza di custodia cautelare 
siglata dal gip Giovanni De Marco nell'agosto dello scorso anno. La vicenda 
cominciò con la segnalazione della parente nel maggio del 2009, quando la donna 
stanca di subire quello stato di cose, con il giovane che periodicamente si recava a 
fornire la droga allo zio, si presentò al commissariato Messina Nord. 
Scattò l'indagine e sulla scorta delle dichiarazioni della donna si seppe che lo zio-
cliente assumeva la cocaina in modo molto particolare: «... lo stesso usa preparare 
la sostanza in una bottiglietta di acqua piena a metà con una cannuccia infilata al 
centro, con della cenere posta sul tappo che viene accesa unitamente alla cocaina 
posta sempre sul tappo, per poi inalarla». 
Un armamentario simile, oltre a tracce di cocaina, la polizia lo trovò anche in casa 
del Fusco quando andò nell’abitazione del giovane per perquisirla. Lui stesso si 
dichiarò assuntore di stupefacente. Anche dopo la perquisizione  - scrisse all'epoca 
il gip De Marco -, «l'indagato proseguiva nell'attività di spaccio», continuando a 
rifornire lo zio. 
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